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Ver so la f ine di ot t obr e 1943 il gr ande complesso di edif ici dello st abiliment o per la r af f inazione del 
r iso, cost r uit o nel 1913 nel r ione  per if er ico di San Sabba, venne t r asf or mat o dagli occupant i t edeschi 
in pr igione, campo di smist ament o per depor t azioni in Ger mania e deposit o di beni r azziat i agli ebr ei e 
alle popolazioni dei villaggi dur ant e le azioni di r appr esaglia in I st r ia e nel Car so. Dopo qualche mese 
vennero costruite le celle e l'essiccatoio fu trasformato in forno crematorio: non occorreva costruire il 
camino in quant o c' er a già la ciminier a dello st abiliment o alt a 40 met r i. I l collaudo venne f at t o il 4 
apr ile 1944 con i 70 cadaver i degli ost aggi f ucilat i il gior no pr ecedent e al poligono di Opicina (sobbor go 

alle por t e di Tr iest e).I n br eve t empo quindi, e con poca spesa, i 
t edeschi or ganizzar ono un campo di st er minio, un gr ande deposit o 
magazzino e la caser ma per la t r uppa. La Risier a er a pr opr io adat t a 
per i lor o piani cr iminosi. Le f inest r e venner o mur at e; t ut t o il 
complesso er a già r ecint at o; per il cont r ollo bast ava il cor po di 
guardia al cancello, unica entrata. Vicino all'entrata c'era, a sinistra, 
un piccolo edif icio  che ser viva da  abit azione per il comandant e del 
lager (or a abit azione del cust ode); a dest r a un più ampio edif icio a 
due piani per uffici ed abitazioni dei sottoufficiali (ora demolito e lo 
spazio t r asf or mat o in par co). Nel pr imo cor t ile c' er a anche 
l'officina e il garage (ora trasformato in cappella).  

L' edif icio cent r ale, f r a i due cor t ili, si er geva a sei piani: ser viva 
come caser ma. Nel cor t ile int er no, al quale pot evano acceder e solo 
gli element i più     f idat i, si giungeva at t r aver so un sot t opassaggio a 
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volt a, sbar r at o da un   alt o cancello  di f er r o. Nel sot t opassaggio, a sinist r a, si apr iva una buia   
stanzetta, chiamata la "cella della morte", che accoglieva i prigionieri portati dalle carceri e destinati al 
f or no cr emat or io. Al piano t er r a dell' edif icio a due piani, a sinist r a, er ano st at e cost r uit e le celle dove 
er ano r inchiusi i pr igionier i più sospet t i, 17 micr o-celle nelle quali venivano r ist r et t i f ino a 6 pr igionier i: 
t ali celle er ano par t icolar ment e r iser vat e ai par t igiani, ai polit ici, agli ebr ei, dest inat i all' esecuzione a 
dist anza di gior ni, t alor a di set t imane. Le pr ime due celle venivano usat e a f ini di t or t ur a  o di r accolt a 
di materiale prelevato ai prigionieri: vi sono state rinvenute, fra l'altro, migliaia di carte d'identità. Nei 
due piani sopr a le celle er ano sist emat i i labor at or i di sar t or ia e calzoler ia per le SS. Gli ebr ei e i 
pr igionier i dest inat i ai campi di concent r ament o in Ger mania er ano ammassat i negli st anzoni 
dell' edif icio a t r e piani. Nel lungo t r at t o or a demolit o, olt r e l' at t uale mur o di cint a, c' er ano i deposit i 
dei beni r azziat i agli ebr ei e le st alle per il best iame pr edat o dur ant e le azioni di r appr esaglia nei 
villaggi d' I st r ia e sul Car so. Nel cor t ile int er no, pr opr io di f r ont e alle celle, in una cost r uzione più 
piccola (i segni della sagoma sono ancor a oggi sul f abbr icat o cent r ale) c' er a il f or no cr emat or io. Un 
canale sot t er r aneo univa il f or no alla ciminier a (or a in sua vece sor ge una spir ale simbolica in met allo). 
Sul t ipo di esecuzioni in uso le ipot esi sono diver se e pr obabilment e t ut t e f ondat e: gassazione in 
aut omezzi apposit ament e at t r ezzat i, colpo di mazza alla nuca o f ucilazione. Non sempr e la mazzat a 
uccideva subit o per cui il f or no ingoiò per sone ancor a vive. Fr agor e di mot or i, lat r at i di cane 
apposit ament e aizzat i, musiche, copr ivano le gr ida e i r umor i delle esecuzioni. I l f or no cr emat or io e la 
ciminier a venner o dist r ut t i dai nazist i nella not t e t r a il 28 e il 29 apr ile 1945 per eliminar e le pr ove dei 
lor o cr imini. Tr a le macer ie f ur ono r invenut e ossa e cener i umane r accolt e in t r e sacchi di car t a, di 
quelli usat i per il cement o. Fu inolt r e r invenut a una mazza or a espost a al museo. I l pr ocesso per quest i 
crimini si è concluso a Trieste nel 1976. 

 


